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Toolbox: 
l’ufficio condiviso

A Torino si è inaugurato 
il primo co-working del 

Piemonte: uno spazio di 
lavoro di 1300 mq dove si 

affittano 44 postazioni e 
scrivanie individuali, si usano 

reception, cucina, sale relax 
e altri ambienti in comune 

e si prenotano sale riunioni 
o spazi maggiori. Tutto a 

partire da 300€ al mese.

La recption di Toolbox, organizzata dall’architetto 
Caterina Tiezzoldi con il sistema parametrico 
Adaptable Component. La varietà deriva dalla 
declinazione e trasformazione di un’unica regola 
progettuale, che permette di enfatizzare l’idea di 
molteplicità. 
A destra una saletta di conversazione e relax, con  
pavimento in caucciù naturale.

Il titolo è siamo soli. Siamo single. 
Abbiamo pochi soldi e vivere in città è sì 
meraviglioso, ma anche faticoso e desolante. 
Nonostante si vantino almeno 1750 amici su 
facebook poi si fa fatica a trovarne uno con cui 
condividere uno spazio di lavoro, una segreteria o 
la bolletta del gas!  Inoltre è bello non avere legami 
e il santo che va per la maggiore nel XXI secolo è 
San Precario, cantato anche da Lorenzo Palmeri, 
l’unico designer musicista sulla scena italiana. Per 

questi ed altri motivi è stata salutata con attenzione 
l’apparizione, all’angolo tra corso Turati e corso 
Dante,  a Torino,  di Toolbox:  un ufficio che offre la 
possibilità di avere strumenti  di lavoro e di 
relazioni ad un costo contenuto,  anche per brevi 
periodi. Nato da un concept  di Aurelio Balestra, 
Giulio Milanese, Caterina Tiazzoldi e realizzato su 
progetto architettonico di quest’ultima, l’edificio è 
parte di un’area urbana in grande trasformazione e 
di fronte è prevista la costruzione del nuovo 
quartiere generale dell’Istituto Europeo di Design, 
progettato da Mario Cuccinella.

Toolbox occupa il piano terra di un palazzo 
per uffici di 4.500 mq, frutto di una precedente 
ristrutturazione degli anni settanta di un edificio 
industriale. Al secondo e terzo piano si sono 
insediate realtà importanti come Coca Cola Italia, 
Accenture, H3G e Symantek. L’idea base è 
rispondere alla mutata realtà professionale di 
Torino, sempre meno legata al lavoro tradizionale, 
organizzato in aziende e chiuso in uffici veri e 
propri, e sempre più caratterizzata dalla presenza 
di liberi professionisti, spesso forzatamente 
indipendenti.  Toolbox è un ambiente disegnato 

progetto di Aurelio Balestra, Giulio Milanese, Caterina Tiazzoldi 
foto di Sebastiano Pellion di Persano ed Helene Cany

testo di Virginio Briatore
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A sinistra il contenitore del bar, con il tavolo tipo 
‘mangia in piedi’ eseguito su misura e rivestito con 
materiale ceramico. In piccolo una delle cabine 
dedicate alle conversazioni telefoniche, con 
rivestimento fono isolante.In basso il piccolo patio 
con bambù, che da luce  allo spazio della cucina.

In questa pagina in grande sono visibil i vari livelli 
di trasparenza delle bolle che costituiscono la 
texture esterna del contenitore-bar. A sinistra 

una delel piccole sale riunioni prenotabili a 
richiesta.In basso un’altra cabina fono isolata in 

cui telefonare o parlare senza disturbare chi 
lavora nell’open space. A destra il tavolo comune 
della cucina, dotata anche di forni e frigorifero.

per una nuova generazione di architetti, web 
designer, creativi, giornalisti, professionisti e 
imprenditori indipendenti. Un posto pensato per 
inventare un nuovo approccio al lavoro e 
all’esistenza, che a soli 6 mesi dall’apertura ha già 
affittato la metà dei posti disponibili ed è stato 
scelto da Google per un incontro di lavoro 
internazionale tenutosi il 17 novembre scorso. 
Dopo una fase in cui il lavoro da casa è apparso 
come un’alternativa percorribile, si è riscoperta la 
necessità di spazi ad esso dedicati. Questi sono 
necessari per tre ragioni: socialità, bisogno di 
essere professionalmente riconosciuti dagli altri e 
da se stessi e – dato che l’abito fa il monaco- 
l’impossibiltà di vivere felici stando tutto il giorno 
in tuta o in pigiama! Il progetto Toolbox è stato 
sviluppando modulando socialità e privacy, relax e 
lavoro, formalità e informalità. Molteplicità e 
varietà sono i valori primari di Toolbox. Le pareti 
della zona di ingresso-reception sono formate da 
cubetti di dimensioni variabili sui quali sono 

indicate le posizioni dei differenti servizi offerti 
dalla struttura. La composizione è ottenuta con un 
sistema parametrico che è la felice ossessione con 
cui l’architetto Caterina, docente anche alla 
Columbia di New York, sta tentando di riformulare 
mezzo pianeta! Esso consiste nello sviluppare 
infinite configurazioni per sottolineare la filosofia 
di una struttura pronta ad assorbire i 
cambiamenti. Il valore della ristrutturazione sta 
anche nell’essere un progetto low budget, in cui la 
campata principale dell’edificio è stata mantenuta 
a vista, nuda e cruda, suddivisa longitudinalmente 
con l’inserimento di “volumi filtro” usati come vani 
tecnici, mentre sul lato corridoio si affacciano i 
volumi contenenti i servizi comuni: sale riunioni, 
locali stampanti, spazi d’incontro informali, un 
patio e la cucina. Dopo tanti Co.Co.Co forse è giunto 
il momento di dire buon co-lavoro!

Lorem ipsum 
dolor sit amet, 
consectetuer 
adipiscing elit, sed 
diam nonummy nibh 
euismod tincidunt 
ut laoreet dolore 
magna aliquam 
erat volutpat. 
Ut wisi enim ad 
minim veniam, quis 

AnCo10_000_000_COHOUSING.indd   4-5 21/10/10   19:24


